
T c f c a n a  fon chiamate Farfalle, in Latino Papiliones, hanno pteiTo i L o m ­
bardi  il nome di Parpaglie, e Parpaie, il nome delle quali interamente è rap- 
prefentato in quello verbo .  O r a  noi Tappiamo, che  le Parpaglie non 
v o l t a n o  diritto,  ma qua e i a  per ogni parte dell’ aria.  Sembra dunque 
detto Sparpagliare, , quando noi a guifa delie Parpaglie  fpargiamo qua e 
là qualche cofa.  A n c h e  i Franzeli hanno Efparpiller,  e gli Spagnuoli  
Defparpaiar. C h i  s’ abbia prefo dall’ a l t r o ,  noi faprei dire.  Ulano i Bo- 
logneii Sparpagliare. I Modeneii  han corrotto tal v o c a b o l o ,  dicendo 
Sparpagnare. Hanno anche un altro verbo di iìmil lignificato , cioè Span- 
guiare da Spargo, ma per lignificare una cofa minutamente difperfa per 
t e r r a .

S p a ia r e . Verrere, Everrere. Dim andatene  l ’ origine al Ferrari  e al Me-  
na g io :  vi diranno da Spatium . M a  che ha che fare Spazio con q u e l lo  
v e r b o ?  Rilpondono,  che anche i noilri  Maggiori  ufarono Spa^ o  per 
Pavim ento, come interpretano gl i  A c cadem ic i  della C rufc a  un verfo di 
D a n te  Canto  14. dell’ inferno,

L o  Spa^ o era una rena arida e fpeffa.

M a  che ivi Spa^o  lia , non già Pavim ento , ma Spazio ed A ia  , lo ab­
biamo da Benvenuto da Imola antico C o m m e n ta to re  di D a n t e ,  che icri- 
v e  : L o  Spa-fto , hoc ejl , tota p lam ties , cjuce continetur intra ijìum circulum. 
N e l  Ca nto  23. del Purgat.  dice D a n t e :

jE non pur una volta quefìo Spa^ o .

B en venuto  fcrive:  Queflo S p a ^ o ,  idefì ijla Deam bulano. Mettafi  nondi­
meno per Pavimento', altro nondimeno è il Pavim ento, ed altro lo S p a t­
tare i l  Pavim ento. Nulla a me fo v v i e n e ,  che faccia al propolìto , fe non 
che  farebbono da confultare i dotti  Germani per fapere , le il P u tie n ,  
l ignificante M unòare, Purgare, potefle averci  dato S p a ia r e ,  per mezzo  
d ’ altri Dialetti  delle Lingue Sette ntriona li , che dicellero Pat^en , c o m e  
v e d r e m o  fatto qui fotto 111 D u m p ff  e D am pffì cnde il noftro Tanfo. L ’ 
a g g iugnervi  l ' S. è facile alla nollra L i n g u a .  Spaccare farebbe diventato 
in Italiano quel loro ve rb o,  e poi S p a ia re  .

Spendere , Spegnere. Efl.nguere. E ’ verbo  proprio d e ’ T o f c a n i , non u fa­
to d a ’ Lombardi.  D a Extingo  , o Stw guo , lo deriva il M e n a g i o . V i  ri­
pugnano le lettere. Non ho c o f a ,  che mi foddisfaccia . T u ttavia  ricor­
do a i Lettori il Latino Expungo  , iignificante D elere , Cancellare. N on di­
c iamo folamente Spegnere i l  F u oco , ma anche il L u m e , una pittura , una 

fcrittura . La voglia è Spenta, una Famiglia Spenta. Efaminifi anche E x -  
pingo y di cui fotto alla vo ce  Spingere, v e r b o ,  che fembra nato dal me­
desimo fonte.

Sperone , Calcar, Speroni 7 Calcarla. Dà Sp ola , f c o n o fc iu t o  v o c a b o l o ,  fi
avvi«
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